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Prot. n. 64203                                      Verona, il  16 APRILE 2024

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER LA FORNITURA “CHIAVI IN MANO”
DI UNA PET-CT E DI UN FRAZIONATORE PER L’U.O.C. DI RADIOTERAPIA

DELL’OSPEDALE DI LEGNAGO – CIG B0D2884B1E - ID SINTEL 180751141 

RISPOSTA  AI CHIARIMENTI  

Facendo seguito alla richiesta di chiarimenti pervenuta si provvede a dare risposta come segue:

Quesito 1
In riferimento a quanto riportato all’Art. 3 del Disciplinare di Gara, si chiede di precisare se, fermo
restando l’importo complessivo non superabile a base d’asta pari  ad € 2.000.000,00 gli  importi
indicati in tabella ai punti 1,2,3 siano da intendersi singolarmente superabili, purché la loro somma
non ecceda la base d’asta complessiva di cui sopra. 
Risposta 
Si rinvia al prospetto riportato all’articolo 3 del Disciplinare, confermando come  indicato anche al
punto  17.  OFFERTA  ECONOMICA  del  citato  Disciplinare,  con  riferimento  al  contenuto
dell’offerta dettagliata, che:
NON  è superabile l’importo di euro 1.400.000,00  per fornitura delle apparecchiatura e dei  lavori
NON  è superabile l’importo di euro 600.000,00 per il servizio di assistenza e manutenzione.

Quesito 2
Preso atto che - la presente procedura ha ad oggetto la “FORNITURA “CHIAVI IN MANO” DI
UNA PETCT E DI UN FRAZIONATORE PER L’U.O.C. DI RADIOTERAPIA DELL’OSPEDALE
DI LEGNAGO” e si rivolge e coinvolge necessariamente imprese che operano in mercati diversi: i
produttori di apparecchiature medicali da un lato e gli esecutori di lavori pubblici dall’altro; 
-i soggetti che hanno i requisiti per fornire le apparecchiature oggetto di gara non sono imprese di
lavori e viceversa; 
- l’importo totale dell’appalto è pari ad € 2.000.000,00 + I.V.A, e le opere di predisposizione dei
locali non vengono espressamente qualificate come prestazioni che possono essere assunte: 
da una o più mandanti di un ATI ai sensi dell'art. 68 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i., oppure una o più
imprese munite della necessaria qualificazione tramite subappalto qualificante così come non è stata
riscontrata alcuna indicazione dei requisiti per la qualificazione dell'esecutore dei lavori medesimi. 
Alla  luce  di  quanto  precede,  chiediamo  di  voler  confermare  che  siano  ammesse  le  seguenti
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possibilità: 
a) la partecipazione alla gara in ATI ai sensi e per gli effetti dell’art. 68 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.
con una o più imprese; 
b)  la  possibilità  che  la  mandante  del  raggruppamento  esegua i  lavori  di  installazione  compresi
nell’oggetto della gara; 
c)  esplicitare  i  requisiti  di  qualificazione  necessari  per  l’esecuzione  delle  opere  comprese
nell’oggetto dell’appalto, le relative categorie SOA, nonché l’indicazione dell’attività prevalente e
di quella scorporabile e le abilitazioni di cui al D.M. 37/2008; 
d)  che  i  lavori  edili  ed  impiantistici  possono  essere  subappaltati  in  toto  a  impresa  dotata  dei
necessari requisiti e che non è necessario procedere con avvalimento stante la natura “qualificante”
del subappalto. 
Risposta 
Si conferma possibilità per lettera a) e b)
per  lettera  c): i requisiti  di  qualificazione  necessari  per  l’esecuzione  delle  opere  comprese
nell’oggetto  dell’appalto,  dovranno  essere  definiti  dai  progettisti,  compresa  l’indicazione
dell’attività prevalente e di quella scorporabile e le abilitazioni di cui al D.M. 37/2008.
 per lettera d): si conferma possibilità.  

Quesito 3 
Con riferimento all’art. 14 rif. Cap. tecnico 3.2 dell’allegato 4 si chiede che il progetto di fattibilità
tecnico economica, richiesto in sede di aggiudicazione, sia a carico della Stazione Appaltante così
come previsto dall’art. 42 comma 1 e dall’art.  41 comma 12 D.lgs. 36/23 e che quindi bisogna
presentare solo il progetto esecutivo. 
Risposta
All’art.  3.2 del CAPITOLATO TECNICO PER LA FORNITURA “CHIAVI IN MANO” DI UNA
PET-CT E DI UN FRAZIONATORE  PER L’U.O.C. DI RADIOTERAPIA DELL’OSPEDALE DI
LEGNAGO  (Allegato  1A  –  del  CAPITOLATO  SPECIALE),  si  afferma  che  le  attività  di
progettazione da parte del Fornitore, comprende anche la stesura del “Progetto di fattibilità tecnica
ed economica” (come previsto dal Nuovo Codice degli Appalti D.lgs. 36/2023) e quindi non è a
carico della Stazione Appaltante.

Quesito 4
Con  riferimento  all’art  16  pos.  12  della  tabella  del  disciplinare  di  gara,  ove  viene  chiesta  la
progettazione lavori ed il curriculum progettisti e imprese si chiede: 
a) se, nell’ipotesi di partecipazione in costituendo RTI o tramite subappalto qualificante con altra
impresa assuntrice ed esecutrice dei lavori di predisposizione dei locali necessari all’installazione
delle  apparecchiature,  sia  sufficiente  la  semplice  indicazione  del  nominativo  del  progettista
incaricato  della  realizzazione  del  progetto  e  del  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione ai sensi dell’art. 44 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, nonché di confermare che in tal
caso il progettista non dovrà necessariamente partecipare come ulteriore mandante del RTI 
b)  di  confermare  che  in  caso  di  indicazione  di  più  professionisti  incaricati  all’esecuzione  del
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progetto esecutivo e del CSP, questi non debbano partecipare in Raggruppamento temporaneo tra
progettisti. 
Risposta 
per lettera a): è sufficiente la semplice indicazione del nominativo del progettista incaricato della
realizzazione  del  progetto  e  di  quello  incaricato  del  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione e in fase di esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 44 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e si
conferma che in tal caso il/i  progettista/i non dovrà/dovranno necessariamente partecipare come
ulteriore/i mandante/i del RTI
per lettera b): in caso di  indicazione di più professionisti  incaricati  all’esecuzione del  progetto
esecutivo, del CSP e del CSE, non è necessario partecipare in Raggruppamento temporaneo tra
progettisti. 

Quesito  5
Relativamente  alle  attività  di  smontaggio  non  conservativo,  rimozione  e  smaltimento  delle
apparecchiature  da  ritirare,  considerato  che  la  scrivente  è  iscritta  al  Registro  Nazionale  dei
Produttori  AEE in  qualità  di  produttore  ed  ha  aderito  ad  un  sistema  collettivo  consortile  che
garantisce il ritiro dei RAEE in osservanza degli obblighi stabiliti dalla normativa in materia (D.
Lgs.  151/2005,  D.  Lgs  49/2014  –  Attuazione  delle  direttive  UE sui  Rifiuti  di  Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche - RAEE), si chiede di confermare che le attività in parola, che saranno
effettuate tramite il predetto sistema collettivo a cui la nostra Società ha aderito, non si configurino
quali attività da affidare in subappalto. 
Risposta 
Per quanto enunciato si conferma.

Quesito 6
Con riferimento a quanto indicato nel DISCIPLINARE DI GARA art. 18.1, laddove nella tabella
dei criteri di valutazione al punto 3 si specificano le BIOIMMAGINI delle quali si desidera valutare
la qualità, si chiede di dettagliare con che modalità le stesse debbano essere fornite. Essendo la
procedura in oggetto svolta su piattaforma telematica, non risulta infatti possibile caricare i files
immagine  all’interno  di  alcun  specifico  spazio  nella  Documentazione  Tecnica,  neppure
frazionandolo nelle cartelle messe a disposizione dal portale a causa della maggiore dimensione dei
files da caricare rispetto allo spazio massimo disponibile (100MB per cartella). Si chiede quindi di
specificare su quale supporto debbano essere raccolte le bioimmagini e con che modalità debba
avvenire la consegna. 
Risposta 
Per ovviare al  problema della massima capacità  di carico delle BIOIMMAGINI, il  Concorrente
dovrà  caricare  nella  Documentazione  Tecnica un  file  firmato  digitalmente  nominato
“INFO_IMMAGINI” contenente:

1. un link che dovrà rimanere attivo fino a diversa comunicazione da parte  della Stazione
Appaltante al quale quest’ultima  potrà accedere per lo scarico del file immagine ISO del
CD o DVD delle BIOIMMAGINI 
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2. l’HASH (crittografia SHA256) (o hash value) del file immagine ISO del CD o DVD delle
BIOIMMAGINI

3. inoltre è richiesta ogni informazione utile a permettere alla commissione di gara di com-
prendere come sono state ottenute e generate le singole immagini (a titolo di esempio non
esaustivo: attività somministrata e tempo di acquisizione totale, FOV, kV, mA e ms o mAs, ti-
pologia di radiofarmaco, quantità somministrata  in MBq, sede anatomica di somministrazione
del radiofarmaco, durata acquisizione totale,…) e informazioni sul paziente da cui provengono le
immagini (ad. es. tipo edondoprotesi anca/ginocchio…, altezza, peso, età, genere paziente, …).

Si precisa inoltre che le BIOIMMAGINI dovranno essere salvate in formato DICOM e per una più
facile individuazione ogni tipologia di esame/bioimmagine dovrà essere denominata secondo il se-
guente Codice identificativo 
Tipologia di esame Codice identificativo
TOTAL BODY CON 18F-FDG di pazienti con BMI≤29 BIOIMM3.1
TOTAL BODY CON 18F-FDG di pazienti con BMI>29 BIOIMM3.2
TOTAL BODY CON 18F-FDG con sistema di correzione dei
movimenti da respiro

BIOIMM3.3

TOTAL BODY CON 18F-FDG dipazienti portatori di protesi
metalliche

BIOIMM3.4

ACQUISIZIONE CEREBRALE CON 18F-FDG finalizzata allo
studio delle Demenze

BIOIMM3.6

Casi clinici che consentano la valutazione dei software di post-elab-
orazione offerti in gara

BIOIMM4.1  ….
BIOIMM4.n

NOTE su file immagine ISO
Per file immagine ISO ci si riferisce ad un formato di file digitale che replica un CD, DVD fisico.
L'estensione file ISO non archivia solo file e cartelle, racchiude tutte le informazioni vitali del file
system  sulla  struttura  del  disco.  Queste  informazioni  archiviate  nel  file  ISO  possono  essere
“montate” e utilizzate sul computer senza un lettore CD, essere aperte per esplorare i contenuti o
semplicemente  masterizzate  su  un  disco  fisico.  A  differenza  di  molti  altri  formati  di  file,
l'estensione file ISO non utilizza la compressione, in quanto è una copia digitale completa del disco
originale.
NOTE su HASH   (crittografia SHA256)  
Per HASH (crittografia SHA256) ci si riferisce a una tecnica matematica in grado di restituire, per
un qualsiasi file (di qualsiasi dimensione) acquisito in input, una stringa di lunghezza di 64 caratteri,
chiamata “hash value” con crittografia  a 256 bit.  L’hash value di un qualsiasi  file è unico,  ciò
significa che se cambiasse anche un solo bit in un file, il suo hash value risulterebbe diverso. Tale
proprietà permette in modo efficiente e sicuro di verificare l’originalità di un qualsiasi file, pertanto
richiamando una funzione hash con uguale input,  essa restituisce sempre lo stesso codice  hash
value. 
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* * *
Si informa che per eventuali problemi di spazio per il caricamento della documentazione tecnica
sulla piattaforma Sintel è disponibile  l’aumento dello spazio  fino a 200 MB  fino al   giorno 30
aprile nelle seguenti fasce orarie dalle 13:00 alle 15:00.

Quesito 7
Con riferimento a quanto indicato nel CAPITOLATO TECNICO art. 2.1 alla sezione “Accessori
ulteriori da quotare come opzioni aggiuntive fuori dalla base d’asta”, come già segnalato in fase di
consultazione di mercato, si chiede di specificare marca e modello del Couchtop universale per CT
richiesto  e  si  segnala  che  la  caratteristica  “adattabile  a  tutti  i  modelli  CT”  rende  la  richiesta
indeterminata. Inoltre, si segnala che, in ogni caso, la compatibilità di tale oggetto non potrà essere
garantita/certificata  dalla  scrivente,  ma  solo  eventualmente  dal  produttore.  Si  chiede  quindi  di
confermare che la compatibilità tra couchtop e sistema debba essere garantita dal produttore e non
dal concorrente. 
Risposta 
Si prende atto e si concorda che la compatibilità tra couchtop e sistema debba essere garantita dal
produttore e non dal concorrente. La scala utilizzata nella Radioterapia dell’Ospedale di Legnago è
IEC61217.

Quesito 8
Con riferimento a quanto indicato nel CAPITOLATO TECNICO art. 2.1, laddove nella tabella delle
caratteristiche tecniche minime al punto W4 è specificato “Preferenziale La presenza di HW e SW
per acquisizione ed elaborazione di immagini cardiologiche gated PET/TC” si chiede conferma che
tutti i dispositivi hardware e software sia per l’acquisizione che per l’elaborazione di studi PET
cardiologici costituiscono caratteristica preferenziale, quindi non di minima. Come già segnalato in
fase di  consultazione di  mercato,  si  chiede inoltre  conferma che,  la  richiesta di HW e SW per
l’acquisizione ed elaborazione di immagini cardiologiche CT sia da considerarsi un refuso. Infatti il
segmento tecnico/clinico richiesto per il sottosistema CT, identificato dal requisito “16 strati per
rotazione”,  è  considerato  ad  oggi  inadeguato  per  l’esecuzione  di  esami  cardio  CT dedicati.  In
considerazioni di quanto sopra, si chiede altresì conferma che il punteggio discrezionale riferito alla
caratteristica preferenziale o) di cui al punto 1.7 della tabella di cui all’art 18.1 del disciplinare di
gara (o) W4 - Preferenziale La presenza di HW e SW per acquisizione ed elaborazione di immagini
cardiologiche gated PET/TC) sarà assegnato anche in presenza di HW e SW per studi cardiologici
della sola componente PET. 
Risposta
Si conferma che tutti i dispositivi hardware e software sia per l’acquisizione che per l’elaborazione
di studi PET cardiologici costituiscono caratteristica preferenziale.
Si concorda che la TC a 16 strati sia inadeguata per l’esecuzione di esami cardio-TC con mdc, ma la
sincronia risulta necessaria per una corretta correzione dell’attenuazione per ogni fase del ciclo
cardiaco.
Essendo il criterio 1.7 Discrezionale, la commissione di gara avrà la facoltà di graduare e valutare
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quanto effettivamente offerto in toto o parzialmente come preferenziale.  

Quesito 9
Con riferimento a quanto indicato nel CAPITOLATO TECNICO art. 2.1, laddove si specifica al
punto S5 “Sistema completo dedicato al gating respiratorio PET-CT” e successivamente al punto
G12 “Acquisizioni  PET /CT gating respiratorio senza dispositivi  esterni.  Preferenziale  il  gating
respiratorio deviceless” si chiede conferma che sia richiesta di minima una soluzione per il Gating
Respiratorio sia per la modalità PET che per la modalità CT con device esterno e che la presenza di
una soluzione deviceless costituisca titolo preferenziale solo per la modalità PET. 
In considerazione di quanto sopra, si chiede altresì conferma che il punteggio discrezionale riferito
alla caratteristica preferenziale l) di cui al punto 1.7 della tabella di cui all’art 18.1 del disciplinare
di gara (l) G12- Preferenziale il gating respiratorio deviceless) sarà assegnato in presenza di “gating
respiratorio deviceless” anche se per la sola modalità PET.
Risposta 
Si conferma che la caratteristica tecnica minima dell’apparecchiatura preveda un sistema completo
dedicato al gating respiratorio PET-TC per una corretta correzione dell’attenuazione per ogni fase
del ciclo respiratorio.
Essendo il criterio 1.7 Discrezionale, la commissione di gara avrà la facoltà di graduare e valutare
quanto effettivamente offerto in toto o parzialmente come preferenziale.  

Quesito 10
Con riferimento a quanto indicato nel DISCIPLINARE DI GARA art. 18.1, laddove nella tabella
dei  criteri  di  valutazione al  punto 2.6 si  specificano le  modalità  di  assegnazione del  punteggio
preferenziale relativo alla risoluzione temporale si chiede: 
a) Conferma che l’unità di misura ms (millisecondi) trattasi di refuso e che debba essere considerata
corretta l’unità di misura ps (picosecondi) come indicato al punto 2.12 del questionario tecnico 
b) Di incrementare il valore SN MAX a 600 ps in considerazione del fatto che i valori SN MIN ed
SN MAX dell’intervallo  entro il  quale  viene calcolato il  punteggio preferenziale  sono tipici  di
sistemi con tecnologia SIPM, ovvero di sistemi diversi da quelli oggetto di gara. Tale richiesta ha lo
scopo di consentire l’effettiva assegnazione del punteggio quantitativo riferito allo specifico criterio
che  altrimenti  non  potrebbe  essere  assegnato,  circostanza  che  renderebbe  antieconomica  a
prescindere l’inclusione dell’opzione TOF per il concorrente che ne dispone su sistemi con cristalli
di LSO e PMTs convenzionali. 
Risposta 

a) Si conferma che trattasi di refuso, l’unità di misura corretta è ps
b) Si conferma che trattasi  di errore materiale, il valore di SN MAX del criterio “Risoluzione

temporale (ms)” (rif. 2.6) corretto è 600 ps
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Quesito 11
Con riferimento a quanto indicato nel DISCIPLINARE DI GARA art. 18.1, laddove nella tabella
dei  criteri  di  valutazione  ai  punti  2.1,  2.2 e  2.3 si  specificano le  modalità  di  assegnazione del
punteggio preferenziale relativo a Risoluzioni, Sensibilità di sistema al centro (Kcps) e Peak Noise
Equivalent count rate (Kcps), si chiede conferma che i valori oggetto di valutazione siano quelli
riferiti alla specifica configurazione offerta, ovvero completa delle soluzioni tecnologiche incluse in
base anche se considerate come opzioni preferenziali dal capitolato. Tale conferma è essenziale
affinché sia determinato che l’attribuzione del punteggio è riferita al sistema comprensivo di tutte le
soluzioni tecnologiche migliorative preferenziali che ne ottimizzano le prestazioni, incluse quindi
quelle  soluzioni  opzionali  preferenziali  incluse  quale  miglioria  nella  configurazione  di  base
proposta.
Risposta
Si conferma che oggetto di valutazione è ciò che viene offerto in fornitura, quanto offerto solo come
opzionale, non compreso nella fornitura, non può essere oggetto di valutazione.

Quesito  12
Con riferimento a quanto indicato nel CAPITOLATO TECNICO art. 3.3, laddove si specificano gli
oneri  del  fornitore  relativi  al  ritiro  dei  rifiuti,  si  chiede  conferma  che  la  richiesta  di  ritiro  e
smaltimento delle eventuali parti  radioattive trattasi di refuso. Il sistema oggetto di ritiro non è
corredato di sorgenti radioattive e non presenta parti attivate. Oltremodo, considerando che l’ambito
nel  quale  è  richiesto  di  operare  è  la  gestione  del  rifiuto  RAEE,  che  non  include  i  materiali
radioattivi,  tale richiesta non è applicabile. Si chiede quindi conferma che lo smaltimento degli
eventuali rifiuti radioattivi  e di tutte le parti  smontate che risulteranno attivate sia escluso dalle
prestazioni a carico del fornitore in quanto trattasi di refuso. 
Risposta 
Si conferma che trattasi di refuso.

Quesito 13
Con riferimento alla procedura in oggetto siamo a chiederVi le planimetrie in formato dwg, allo
scopo di predisporre adeguata documentazione relativa ai lavori. 
Risposta 
Vedasi planimetria  allegato 1a-1b-1c-1d.

Quesito 14
Con riferimento  a  quanto  indicato  nel  CAPITOLATO TECNICO art.  3.7.3.5.  “Gas  Medicali  e
Tecnici”  laddove si  cita  a  pag.  17 “E’ a  carico dell’affidatario  lo  smantellamento,  rimozione e
conferimento in  discarica di  quanto presente nelle  aree oggetto di  intervento al  momento della
consegna delle stesse.” si chiede conferma che i locali di intervento verranno consegnati liberi da
qualsivoglia materiale non riferibile all’apparecchiatura oggetto di smontaggio e sostituzione come
previsto dall’Allegato II.14 art3 comma 8 lettera c) del D. Lgs 36/2023, secondo cui l’area su cui
devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale dei locali è
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tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
Risposta 
Quanto presente nelle aree oggetto di intervento al momento della consegna delle stesse è  riferito e
riferibile all’attuale apparecchiatura e accessori presenti.

Quesito  15
Con riferimento a quanto previsto all’art.  12.  PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE
DELL’ANAC del disciplinare ove è richiesto il pagamento del contributo ANAC, segnaliamo che
allo stato il  CIG non risulta  perfezionato e che la  piattaforma riporta  il  seguente messaggio di
errore: “il codice inserito è valido ma non è attualmente disponibile per il pagamento. E’ opportuno
contattare  la  stazione  appaltante”.  Ciò  premesso,  chiediamo pertanto  di  voler  provvedere in  tal
senso così da consentire il pagamento in tempo utile del contributo. 
Risposta 
Da verifiche effettuate Il cig risulta pubblicato e visibile sulle piattaforme ANAC. Secondo quanto
appurato  risulta  un  comunicato  ANAC del  26.01.2024 dal  quale  si  desume un problema nelle
modalità  di  pagamento  tramite  il  sistema  PagoPA ed  una  forma  alternativa  per  eseguire  il
pagamento  del  contributo,   da  effettuarsi  entro  la  scadenza  dei  termini  per  la  presentazione
dell’offerta. 

Quesito 16 
Con  riferimento  all’allegato  “D1_GIUSTIFICAZIONI  ALL'OFFERTA_ULSS9_D_SINTEL”  si
chiede di confermare che la voce “costi della formazione” sia da intendersi riferita alla formazione
del personale utilizzatore. 
Risposta
Si conferma.

Quesito  17
Con riferimento al costo stimato della manodopera indicato da codesta Amministrazione, si chiede
di confermare che i costi della manodopera stimati dall’operatore economico, pur rientrando nel più
generale importo posto a base d’asta assoggettato a ribasso sono scorporati da tale importo, così
come stabilito dall’art. 41, comma 13 del D.Lgs. 36/2023 e che gli stessi possono differire dalla
stima che codesta Amministrazione ha indicato nella disciplina di gara, pur nel rispetto dei minimi
salariali retributivi di cui all’art. 41, comma 13 del medesimo Decreto. 
Risposta 
Si conferma, ma su richiesta dovrà darne espressa giustificazione.

Quesito 18
Si  segnala  che  nel  portale  non  è  presente  la  casella  ove  apporre  il  flag  della  Dichiarazione  di
accettazione termini e condizioni, come richiesto nel disciplinare di gara all'art. 15. DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA punto  1  della  documentazione
amministrativa. Si chiede pertanto se trattasi di un refuso. 
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Risposta 
il flag richiesto al punto seguente della BUSTA AMMINISTRATIVA:
1. Dichiarazione  di  accettazione  termini  e  condizioni,  mediante  apposito  “flag”,  disponibile  in  Sintel.  Si

specifica che questa dichiarazione verrà prodotta automaticamente dalla piattaforma Sintel e acquisirà pieno
valore legale con l’apposizione della firma digitale del Legale rappresentante sul documento in formato .pdf
che viene scaricato da Sintel al quarto passaggio del percorso guidato “Invia offerta”. Questo documento
conterrà, insieme a tutti i dati dell’offerta inserita, anche la dichiarazione in esame. 

E’ da considerarsi un refuso in quanto dichiarazione già richiesta nella dichiarazione allegato B1 al
Disciplinare di gara:
punto f)  “che ha preso esatta cognizione della natura dell’appalto, accetta senza condizione o riserva alcuna, tutte le
norme  e  disposizioni  contenute  nella  richiesta  di  offerta  (ovvero  bando/invito,  nel  capitolato  tecnico  e  speciale
d’appalto/disciplinare)  e  eventuali  intervenute  successive  rettifiche  e  chiarimenti,  ritenendo  remunerativa  l’offerta
economica presentata”

Quesito 19
Con riferimento alla procedura in oggetto siamo a presentarVi le seguenti richieste di chiarimento
relativamente al documento denominato [Accordo di nomina a Responsabile del Trattamento]:
1)  Preliminarmente si  chiede se riteniate  il  vostro modulo quale fac simile  soggetto pertanto a
valutazione e negoziazione con l’operatore economico aggiudicatario al fine di valutare e definire
congiuntamente, in ottica collaborativa, le regole per il trattamento dei dati personali in conformità
a quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 nonché dal d. lgs. 196/2003;
2)  Con  specifico  riguardo  al  contenuto  del  documento  in  questione,  al  fine  di  consentire  lo
svolgimento delle attività oggetto della presente procedura (in particolare interventi  di supporto
tecnico avanzato da remoto erogato da centri di competenza facenti parte del medesimo Gruppo
della scrivente,) si chiede se sia possibile prevedere il trattamento di dati personali da parte di Sub-
responsabili del Trattamento ubicati in un Paese terzo (extra UE/SEE) individuati preventivamente
nell’ambito di un elenco che verrà fornito in occasione della sottoscrizione della designazione e
regolarmente aggiornato in caso di modifiche nella compagine di sub-responsabili impiegati, come
consentito all’art. 28 comma 2 del Regolamento suddetto
Risposta:
Punto 1)  
L’allegato B1 al disciplinare di gara prevede alla lettera oo) la dichiarazione 
“di aver preso visione e di accettare  il  contenuto dell’atto di eventuale nomina a Responsabile
esterno del trattamento dei dati Allegato F”.
Si precisa che l’Allegato F non è un fac-simile e non è soggetto a “valutazione e negoziazione”
Punto 2)
Si rinvia a quanto già disposto all’art. 10 dell’Atto di Nomina – Allegato F alla documentazione di
gara. 

Quesito n. 20 
Disciplinare di gara. 
Art.  3.  “I  costi  della  manodopera  non sono soggetti  al  ribasso”  Con riferimento  ai  costi  della
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manodopera stimati  da codesta Stazione Appaltante si chiede di confermare che possano essere
stimati dall’operatore economico costi inferiori purchè siano rispettati i trattamenti salariali minimi
previsti dal CCNL e il principio della remuneratività dell’offerta così come anche previsto all’art.
41 c. 14 del D.Lgs 36/2023 (Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo posto a base
di gara, la stazione appaltante o l’ente concedente individua nei documenti di gara i costi della
manodopera secondo quanto previsto dal comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza
sono  scorporati  dall’importo  assoggettato  al  ribasso.  Resta  ferma  la  possibilità  per  l’operatore
economico  di  dimostrare  che  il  ribasso  complessivo  dell’importo  deriva  da  una  più  efficiente
organizzazione aziendale) 
Risposta:
Si conferma, ma su richiesta, l’operatore economico, dovrà darne espressa giustificazione.

Quesito 21  
Disciplinare di gara. 
Art. 10. Garanzia Provvisoria Si chiede di confermare che l’importo a base d’asta considerato per il
calcolo della fidejussione provvisoria è l’importo complessivo (A+B) pari a € 2.000.240,00 
Risposta: 
Si conferma.

Quesito 22 
Si  chiede  di  confermare  che  per  l’eventuale  documentazione  tecnica  in  lingua  inglese  (fatta
esclusione per quella già ammessa in lingua originale ovvero inglese), sia sufficiente la traduzione
semplice. 
Risposta:
Si rimanda a quanto indicato all’art. 13.1 del Disciplinare.

Quesito 23
Disciplinare di gara. 
Art 15. Busta 1-Documentazione Amministrativa. Lett. 11) Impegno del garante al rinnovo della
garanzia  con  le  modalità  di  cui  al  punto  10  del  disciplinare  Si  chiede  di  confermare  che  sia
sufficiente presentare la fidejussione provvisoria di cui alla lettera 10) poichè la stessa contiene all’
Art. 2 - Efficacia e durata della garanzia la dicitura “Qualora il bando o l'invito lo richiedano, il
Garante si impegna a rinnovare la garanzia, per un ulteriore periodo di durata pari a quello indicato
nel bando o nell'invito stesso, su richiesta della Stazione appaltante e purché' tale richiesta pervenga
al Garante entro il termine di efficacia della garanzia (art. 106, comma 5, del Codice” 
Risposta:
Si conferma. 

Quesito 24 
Capitolato Speciale. 
Art. 13 Tenuto conto che, per regole interne aziendali non si ha accesso ai documenti di polizza
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assicurativa, si chiede di confermare la possibilità di produrre il certificato di Assicurazione emesso
dalla  Compagnia  Assicurativa  della  nostra  Casa  Madre  attestante  l’esistenza  della  polizza
assicurativa stessa nonchè delle clausole/vincoli assicurativi previsti nell’articolo succitato 
Risposta:
Si conferma. 

Quesito 25 
Capitolato tecnico. 
Art. 6 Aggiornamento tecnologico Chiediamo di confermare che gli unici aggiornamenti richiesti
nel  periodo di  garanzia  full-risk,  senza aggravio di spesa,  sono da intendersi  relativi  a tutti  gli
aggiornamenti, sia hardware che software, inerenti la sicurezza nell’utilizzo delle apparecchiature
oggetto della presente fornitura che nel periodo contrattuale l’azienda fornitrice potrebbe rendere
disponibili  sul  mercato.  Chiediamo di  confermare  che  altri  aggiornamenti  non  potranno  essere
richiesti  dopo  la  consegna,  ovvero  eventuali  diversi  aggiornamenti  integrativi,  che  dovessero
rispondere a Vostri futuri fabbisogni ex art. 120 del D.lgs. 36/2023, saranno oggetto di speculari
negoziazioni, ai fini del necessario mantenimento della remuneratività dell’offerta 
Risposta: 
Gli aggiornamenti compresi sono quelli mandatori da parte del fabbricante e quelli che si rendono
necessari a seguito di avvisi di sicurezza e/o aggiornamento normativo per il mantenimento della
sicurezza (anche nel campo informatico), del buon funzionamento e della conformità alle norme
(rif. art. 6 e art. 3.9 Capitolato Tecnico). 
Si conferma che non sono compresi altri aggiornamenti integrativi di nuove funzioni.

Quesito 26
Si chiede di fornire la planimetria del piano oggetto di intervento, con individuazione della cabina
elettrica, possibilmente in formato dwg.
Risposta:
Vedasi  planimetrie  in  dwg  piano  rialzato  e  piano  seminterrato,   in  aggiunta  PDF  con  attuali
destinazioni d’uso dove si evidenzia posizione cabina MT/bt n° 2, allegato 2a_2b_2c.

Quesito 27
Si chiede di ridefinire l’area di intervento con quanto emerso in sede di sopralluogo specificando la
collocazione del frazionatore.
Risposta: 
L’area di principale collocazione è la sala denominata sul DWG “POST-INIETTORATO”.

Quesito 28
Si  chiede  di  chiarire  se,  a  seguito  dello  smantellamento  dell’attuale  locale  refertazione,  la
predisposizione delle  postazioni  di  lavoro  (prese elettriche e  delle  prese  dati)  nel  nuovo locale
“studio medico” individuato e mostrato in sede di sopralluogo, sia a carico dell’Aggiudicatario o
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della Stazione Appaltante.
Risposta:
A carico della Stazione Appaltante. 

Quesito 29
Per  procedere  con  la  verifica  proteximetrica,  si  chiede  di:  o  indicare  eventuali  prescrizioni  di
minima  da  parte  dall’Esperto  di  Radioprotezione  dell’ULSS  9  SCALIGERA;  o  indicare  le
protezioni  anti-x esistenti  (parete  e  relativa  altezza,  serramenti,  pavimento  e  soffitto)  nella  sala
esami;  o  fornire  il  fattore  di  occupazione  dei  locali  confinanti  (compresi  quelli  sovrastanti  e
sottostanti); o specificare la composizione delle pareti e dei solai inferiore e superiore della sala
esami.
Risposta:
Vedasi planimetria in PDF allegata (allegato 3) , relativa al rilievo protezioni in Pb. I valori sono
evidenziati sulle varie pareti mentre l’altezza è su tutte di 2,2 m.; non risulta protezione a soffitto
e/o  a  pavimento.  I solai,  dalla  sezione  nei  disegni  costruttivi  che  abbiamo,  sono con  lastre  in
PREDALLES  è  l'altezza  della  loro  travatura  è  di  24  cm  con  l'interposizione  di  elementi  di
alleggerimento in polistirolo espanso. 

Quesito 30
Si  chiede  di  confermare  che  gli  oneri  tecnici  per  Coordinamento  della  Sicurezza  in  Fase  di
Esecuzione siano a carico della Stazione Appaltante.
Risposta:
Gli oneri tecnici per Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione non sono a carico della
Stazione  Appaltante.  E’ onere  dell’appaltatore  provvedere  a  designare  il  Coordinatore  per  la
progettazione  e  per  l'esecuzione  dei  lavori  (art.  90 D.Lgs.  81/2008 e  smi)  come specificato  al
paragrafo 3.2 dell’allegato 1A del Capitolato Speciale. 

Quesito 31
Si chiede di confermare che il “Servizio di Assistenza e Manutenzione Full-Risk per anni 5” sia da
intendersi per le sole apparecchiature e non per opere edili ed impianti.
Risposta:
Si conferma.

Quesito 32
Si  chiede  di  confermare  che  l’onere  dell’ottenimento  delle  eventuali  autorizzazioni  agli  Enti
preposti resti in capo all’amministrazione.
Risposta:
Si conferma.
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Quesito 33
Si chiede di fornire lo schema del quadro generale di bassa tensione ed indicare il valore della
corrente di cortocircuito presunta trifase sul quadro.
Risposta:
Si allega file in PDF – allegato 4.

Quesito 34
Si chiede di confermare che nella sezione privilegiata del quadro generale di bassa tensione sono
attualmente disponibili e quindi utilizzabili alcuni slot nella carpenteria esistente per l’installazione
di nuovi interruttori scatolati con corrente nominale 160/250A da collegare alle basi già predisposte;
in tal caso, confermare anche se al carico del fornitore è prevista la fornitura di tali interruttori
oppure se tale attività resterà in carico alla Stazione Appaltante.
Risposta:
Si conferma che nella sezione privilegiata del quadro generale di bassa tensione sono attualmente
disponibili e quindi utilizzabili alcuni slot nella carpenteria esistente per l’installazione di nuovi
interruttori  scatolati  con corrente nominale 160/250A da collegare alle basi  già predisposte;   si
conferma che è a carico del fornitore la fornitura di tali interruttori.

Quesito 35
Si chiede di fornire lo schema a blocchi dell’impianto di energia a partire dal quadro generale di
bassa tensione
Risposta:
Si allega file in PDF, allegato 5.

Quesito 36
Si chiede di fornire lo schema del quadro elettrico di zona presente nel corridoio e denominato
“QD.LE.E 0.28” ed indicare il valore della corrente di cortocircuito presunta trifase sul quadro.
Risposta:
Si allega file in DWG – allegato 6.

Quesito 37
Si chiede di confermare che la classificazione della nuova sala esami dovrà essere locale ad uso
medico di “gruppo 1” ai sensi della norma CEI 64-8/7 sez. 710.
Risposta:
Si conferma. 

Quesito 38
Si  chiede  di  confermare  che,  relativamente  all’impianto  di  illuminazione  di  emergenza,  seppur
presenti  lampade  di  emergenza  autonome  dotate  di  tecnologia  con  controllo  centralizzato
(Schneider Dardo), non esiste allo stato attuale un controllo centralizzato dello stato delle lampade
per mezzo di una centrale dedicata.
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Risposta:
Si conferma che non esiste allo stato attuale un controllo centralizzato dello stato delle lampade per
mezzo di una centrale dedicata.

Quesito 39
Si chiede di confermare che, relativamente all’impianto di rivelazione automatica fumi, il loop di
zona attualmente  presente  all’interno dell’area  di  intervento  sia  ampliabile;  si  chiede  inoltre  di
specificare marca e modello della centrale esistente e se esiste un sistema di supervisione dedicato
con mappatura grafica.
Risposta:
Si conferma che il loop di zona attualmente presente all’interno dell’area di intervento è ampliabile.
La marca della Centrale esistente è NOTIFIER e il modello AM6000. 

Quesito 40
Si  chiede  di  confermare  che,  relativamente  all’impianto  di  trasmissione  dati,  la  categoria
dell’impianto esistente è una categoria 6 e che sono a carico del fornitore la sola parte passiva con
collegamento dei nuovi punti di rete all’armadio dati di zona presente in prossimità dell’area di
intervento.
Risposta:
Il cablaggio di rete dati nei locali della Radiologia di Legnago è tutto in CATEGORIA 6. 
Si conferma che sono a carico del fornitore la sola parte passiva con collegamento dei nuovi punti
di rete all’armadio dati di zona presente in prossimità dell’area di intervento.

Quesito 41
Si chiede di fornire gli elaborati as-built relativi all’impianto di distribuzione aria a servizio dei
locali oggetto di intervento, con indicazione delle portate aria attualmente garantite.
Risposta:
Si allegano file in PDF – Allegato 7a-7b-7c.

Quesito 42
Si  chiede  di  confermare  che  le  attuali  portate  aria  risultano  idonee  a  garantire  i  corretti  vol/h
all’interno  dei  locali  e  che  non  risulti  necessario  prevedere  integrazioni  all’attuale  impianto
aeraulico centralizzato, ad esclusione della redistribuzione dei terminali all’interno del perimetro dei
locali oggetto di intervento.
Risposta:
Non è possibile confermare quanto chiesto perché tali portate  sono da ridefinire considerando ad
esempio la dissipazione termica della nuova PET TAC e tale verifica sarà strettamente legata al
progetto esecutivo. Quelle attuali sono idonee per la situazione attuale.

Quesito 43
Si chiede di confermare che le tipologie di gas medicali da prevedere nel locale sala esami siano per
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prese di vuoto, ossigeno ed aria compressa
Risposta:
Si conferma che le tipologie di gas medicali da prevedere nel locale sala esami siano per prese di
vuoto, ossigeno ed aria compressa, tipo UNI e posizionate sulla parete lato testa del paziente. Esiste
già un gruppo prese (vuoto, ossigeno e aria compressa medicale) eventualmente da riposizionare.

Quesito 44
Si chiede di indicare il numero di gruppi prese da prevedere nel locale sala esami
Risposta:
Si consideri un gruppo prese FM da 3 schuko universali per ogni parete.

Quesito 45
Si chiede di confermare che sono attualmente presenti cassette del tipo VAV per regolare le portate
aria degli ambienti
Risposta:
Si conferma la presenza di cassette del tipo VAV per regolare le portate aria degli ambienti.

Quesito 46
Si chiede di confermare che non è presente una rete di acqua refrigerata annuale che possa garantire
la continuità, anche nel periodo estivo, per l’alimentazione di terminali idronici per controllare il
carico termico negli ambienti oggetto di intervento
Risposta:
Si  conferma  che  non  è  presente  una  rete  di  acqua  refrigerata  annuale  che  possa  garantire  la
continuità,  anche  nel  periodo estivo,  per  l’alimentazione  di  terminali  idronici  per  controllare  il
carico termico negli ambienti oggetto di intervento. 

Quesito 47
Si chiede di indicare gli spazi per eventuale installazione di unità motocondensanti esterne impianto
split
Risposta:
Si allega file in PDF – allegato 8.

Quesito 48
Con riferimento al Capitolato Tecnico a pag.17 articolo 3.7.3.5. “Gas medicali e tecnici”, ed in
particolare  al  seguente  capoverso:  “E’ a  carico  dell’affidatario  lo  smantellamento,  rimozione  e
conferimento in  discarica di  quanto presente nelle  aree oggetto di  intervento al  momento della
consegna delle stesse.”, avendo verificato in fase di sopralluogo che una delle due stanze oggetto di
intervento  attualmente  ospita  alcune  postazioni  di  refertazione,  si  chiede  di  indicare  se  tali
postazioni dovranno essere oggetto di rimozione o se le stesse verranno da Voi trasferite altrove
prima della consegna dei locali all’affidatario della fornitura.
Risposta:
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I  luoghi  verranno consegnati  liberi  da beni  o  attrezzature di  interesse dell’ULSS,  salvo quanto
funzionale all’apparecchiatura da dismettere.

Quesito 49
Con riferimento al Capitolato Tecnico a pag. 3 articolo 2.1 punto G10 Sistema di videosorveglianza
del paziente costituito da telecamera e software per la visualizzazione si chiede conferma, a seguito
delle  verifiche  fatte  in  fase  di  sopralluogo,  che  il  sistema  richiesto  debba  comprendere  n.2
telecamere in  sala  esame,  posizionate alla testa  e  ai  piedi del paziente,  complete  di monitor  in
consolle.
Risposta:
Si conferma quanto richiesto per la video sorveglianza del paziente. Il numero di telecamere deve
essere  idoneo  ad  assicurare  la  completa  sorveglianza  del  paziente  (in  particolare  per  escludere
movimenti durante l’acquisizione,  per controllo di pazienti sedati/intubati/non collaboranti). 
Si precisa che il segnale video di sorveglianza deve essere visualizzato in modo indipendente. 

Quesito 50
Con riferimento all’allegato 1A - Capitolato Tecnico, 
Art. 2.1 Caratteristiche minime generali, Punto F Frazionatore 
DOMANDA: Si richiede di confermare che il Frazionatore in oggetto deve necessariamente essere
di tipologia portatile. 
Risposta:
Si conferma essendo richiesto un frazionatore con funzione anche di iniettore.

Quesito 51 
Con riferimento all’allegato 1A - Capitolato Tecnico,
Art. 2.1 Caratteristiche minime generali, Punto F) Frazionatore, Punto F7) Accuratezza nel calcolo
della dose: non superiore a ± 3% 
Domanda: Al fine di consentire la partecipazione della Ditta Scrivente, si prega di modificare il
parametro F7) sopracitato a ± 5%. 
Risposta: 
L’indicazione dell’accuratezza del calcolo della dose a ± 3% è un’indicazione riportata nella Tabella
“Caratteristiche  tecniche  minime”  dell’art.  2.1  del  Capitolato  tecnico  finalizzata  a  caratterizzare
qualitativamente l’offerta e non individua parametri atti a determinare un’eventuale esclusione della stessa.

Quesito 52 
Con riferimento  all’allegato  1A -  Capitolato  Tecnico,  Art.  2.1  Caratteristiche  minime  generali,
Punto F) Frazionatore, Punto F2) Frazionamento e somministrazione di radiofarmaci per terapia
radiometabolica. 
Domanda:  Al  fine  di  consentire  la  partecipazione  della  Ditta  Scrivente,  si  prega  di  togliere  la
caratteristica di minima F2) sopracitata 
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Risposta:
Si conferma il mantenimento della caratteristica di minima F2, in quanto funzione necessaria al
reparto per la somministrazione di radiofarmaci quali ad es. quelli marcati con 177Lu.

Quesito 53
Con riferimento al Disciplinare di Gara, Art. 3 oggetto dell’appalto importo e suddivisione in lotti,
punto 3) Servizio di assistenza e manutenzione quinquennale post garanzia 
Domanda: Con riferimento al punto 3) Servizio di assistenza e manutenzione quinquennale post
garanzia,  importo in euro € 600.000 IVA esclusa,  si  prega di  confermare che tale importo non
comprende: 
-  Servizio  di  assistenza  e  manutenzione  post-garanzia  del  frazionatore  di  radiofarmaci.  -  La
manutenzione post-garanzia delle opere e degli impianti realizzati. 
Risposta:
L’importo messo a base d’asta è per il Servizio di assistenza e manutenzione quinquennale post
garanzia  delle  apparecchiature,  software  ed  accessori  forniti,  compreso  il  frazionatore,  non
comprende le opere e gli impianti realizzati.

Quesito 54
Con riferimento al Disciplinare di Gara, Art. 18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica, punto 3
Criterio di qualità delle Bioimmagini 
Domanda: Si prega di  confermare che non è necessario allegare all’Offerta  Tecnica di gara un
supporto DVD con le Bioimmagini richieste al punto sopracitato. Bensì, si prega di confermare che
le bioimmagini in oggetto dovranno essere presentate esclusivamente sulla Workstation in sede di
Live-Demo alla commissione tecnica giudicatrice presso il Vs. Spett.le Ente. 
Risposta:
Si veda la risposta al Quesito n. 6 

Quesito 55
Con riferimento all’allegato 1A - Capitolato Tecnico, Art. 3.9 Garanzia ed assistenza tecnica full-
risk, ed in particolare ai seguenti punti: 
- 3FR) Tempo massimo di risoluzione garantito dall’inizio dell’intervento per guasto bloccante = 8
ore lavorative (estendibili a 16 in caso sia necessaria la sostituzione di un pezzo di ricambio). 
- 6FR) Fornitura di apparecchi sostitutivi (laddove applicabile in particolare per il frazionatore) 16
ore lavorative dalla chiamata per guasto bloccante, 24 ore lavorative dalla chiamata per non guasto
bloccante. 
- 11FR) Assistenza remota con controllo diretto sulla macchina h24. 
Domanda 1: In considerazione della tipologia di apparecchiatura in oggetto, al contesto operativo
della stessa e le condizioni di contorno della procedura in oggetto, si prega di confermare che il
punto 6FR) è un refuso, non applicabile alla presente gara, e pertanto da intendersi eliminato e non
richiesto all’Operatore Economico. 
Risposta:
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Si rettifica per mero errore materiale, il punto 6FR riportato all’art. 3.9 del Capitolato tecnico  come
segue:
“6FR) Fornitura di apparecchi sostitutivi (laddove applicabile in particolare per il frazionatore) 5
giorni lavorativi dalla chiamata per guasto bloccante”
Si precisa che la dicitura “laddove applicabile” esclude dal presente punto ogni componente fisso
(non mobile) del sistema PET-CT.

Domanda 2:  Con riferimento alle considerazioni di cui sopra, si richiede di modificare il punto
3FR) come segue: Tempo massimo di risoluzione garantito dall’inizio dell’intervento per guasto
bloccante = 16 ore lavorative (estendibili a 24 in caso sia necessaria la sostituzione di un pezzo di
ricambio). 
Risposta:
Si conferma quanto indicato nel capitolato 

Domanda 3:  Con riferimento alle considerazioni di cui sopra, si richiede di modificare il punto
11FR) come segue: Assistenza remota con controllo diretto sulla macchina dal Lunedì al Venerdì
dalle 08:00 alle 18:00, festivi e prefestivi esclusi. 
Risposta:
Si conferma quanto indicato nel capitolato. 
Si precisa che l’assistenza remota con controllo diretto (telemonitoraggio) può essere svolta anche
con sistemi automatici.

Quesito 56
Con riferimento all’allegato 1A - Capitolato Tecnico, Art 3.3. Ritiro dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (R.A.E.E.), ed in particolare modo  alla Gamma Camera da smaltire 
Domanda: Si prega di confermare che viene richiesto esclusivamente lo smaltimento come rifiuto
speciale RAEE e non come rifiuto radioattivo. 
Risposta:
Si conferma. 

Quesito 57 
Con riferimento all’allegato 1A - Capitolato Tecnico, Art. 3.7 Lavori di adeguamento dei locali: al
fine  di  poter  procedere  con  il  dimensionamento  tecnico  ed  economico  del  progetto,  siamo  a
richiedere le seguenti informazioni: 
- Spessori delle piombature esistenti a parete soffitto e solaio. 
- Report delle portate d’aria attualmente presenti nelle n.2 stanze oggetto d’intervento. 
- Planimetria in formato dwg dei locali. 
 Indicazioni di quali locali sono presenti sopra e sotto la futura sala esami. 
- Conferma della disponibilità di acqua refrigerata per 365 giorni/anno per spillamento fancoil solo
freddo. 
- Conferma della distanza di 80 ml che intercorre tra la cabina e l’area d’intervento con presenza di
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idonei cavidotti esistenti per il passaggio della nuova linea di alimentazione. 
Risposta:
Spessori delle piombature esistenti a parete soffitto e solaio.  
Si veda nelle risposte ai chiarimenti nr. 29
Report delle portate d’aria attualmente presenti nelle n.2 stanze oggetto d’intervento. 
Si veda nelle risposte ai chiarimenti nr. 41 
Planimetria in formato dwg dei locali -  Indicazioni di quali locali sono presenti sopra e sotto la
futura sala esami. 
Si veda nelle risposte ai chiarimenti  13 e 26  (file DWG P Semint (1) e Pn Terra_Legnago (1)) 
Conferma della disponibilità di acqua refrigerata per 365 giorni/anno per spillamento fancoil solo
freddo.
Si veda nelle risposte ai chiarimenti n. 46
Conferma della distanza di 80 ml che intercorre tra la cabina e l’area d’intervento con presenza di
idonei cavidotti esistenti per il passaggio della nuova linea di alimentazione.
Si  conferma la distanza di 80 ml che intercorre tra la cabina e l’area d’intervento con presenza di
idonei cavidotti esistenti per il passaggio della nuova linea di alimentazione.

Quesito 58 
Con riferimento all’Allegato G_Questionario tecnico, Punto E1 Workstation di post-elaborazione 
- N.2 (due) stazioni di lavoro basati su sistema client-server 
Domanda:  Si  prega di  confermare la  possibilità  di  poter  fornire  n.2 Workstation stand-alone di
prestazioni equivalenti, anziché la soluzione client-server richiesta. 
Risposta:
Nel  caso  deve  essere  garantito  il  principio  di  equivalenza  che  dovrà  essere  espressamente
dimostrato e valutato dalla Commissione.

Quesito 59
In relazione al Criterio 3 Qualità bioimmagini della tabella “Criteri di valutazione” del disciplinare ,
si  osserva  che  la  piattaforma  Sintel  da  voi  utilizzata  non  consente  il  caricamento  di  file  di
dimensione commisurata alla dimensione delle Bioimmagini richieste. Si chiede di specificare le
modalità di  upload delle  stesse,  ovvero le  modalità di  consegna di  eventuali  supporti  hardware
(CD,DVD non riscrivibili) 
Risposta:
Si veda la risposta al  Quesito 6. 

Quesito 60 
In relazione al Criterio 3 Qualità bioimmagini della tabella “Criteri di valutazione” del disciplinare,
al fine di consentire alla commisione giudicatrice di disporre di tutti gli elementi necessari ad una
equa valutazione, si chiede di fornire una tabella di set informativo dove inserire i parametri di
acquisizione PET come ad esempio attività somministrata e durata totale dell’esame PET. 
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Risposta:
Si veda chiarimento quesito 6, le informazioni richieste possono esser rappresentate in tabelle del tipo:
Codice identificativo Parametro A Parametro B Parametro C Parametro D Parametro …

BIOIMM3.1
BIOIMM3.2
BIOIMM3.3
BIOIMM3.4
BIOIMM3.6

BIOIMM4.1 ….
BIOIMM4.n

Quesito 61
In relazione al Criterio 3 Qualità bioimmagini e al Criterio 4 Software di post-elaborazione della
tabella “Criteri di valutazione” si chiede di specificare se per la visualizzazione delle bioimmagini e
la valutazione dei software di post-elaborazione si rende necessario mettere a disposizione debito
supporto hardware con presenza di un tecnico incaricato dal concorrente. 
Risposta
Non è richiesto supporto hardware con presenza di un tecnico.

Quesito 62
Si chiede di confermare che, per ottenere il punteggio Qualità stabilito in lex specialis, non sia
necessario,  per le prestazioni che il  concorrente dovesse offrire in subappalto o in subfornitura,
procedere anche con un contratto di avvalimento premiale ex art. 104, comma 12, del nuovo codice
appalti. Infatti, già con il subappalto o con la subfornitura il concorrente stipula dei contratti con cui
il soggetto terzo mette a sua disposizione, dietro corrispettivo, tutta l’organizzazione necessaria per
l’esecuzione della prestazione – organizzazione che, quindi, entra da subito a far parte dell’offerta
dell’impresa  partecipante,  senza  necessità  di  stipulare  anche  un avvalimento  premiale,  il  quale
sarebbe del tutto sovrabbondante. 
Risposta: 
Quesito non pertinente – vedasi risposta punto 2

Quesito 63  
Vista la necessità di ricevere riscontro alle richieste di chiarimenti inviate, sostanziali per la corretta
elaborazione  di  un  progetto  offerta  che  risponda  al  meglio  alle  vostre  aspettative,  chiediamo
cortesemente  di  voler  concedere  una  proroga  di  almeno  15  gg.  al  termine  di  scadenza  per  la
presentazione delle offerte. Di conseguenza, si chiede di prorogare anche i termini per la richiesta
dei chiarimenti. 

Quesito  64
Si richiede cortesemente una proroga per la presentazione delle offerte di almeno 2 (due) settimane,
in quanto gli attuali termini sono troppo stretti in considerazione della complessità del progetto. 
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Quesito 65
Con riferimento alla procedura in oggetto, non avendo ricevuto le risposte ai chiarimenti formulati
tempestivamente  da  parte  della  scrivente,  necessari  ai  fini  della  predisposizione  della
documentazione  di  gara,  siamo  a  chiedere  di  voler  fornire  sollecitamente  le  informazioni  già
richieste con le summenzionate istanze e di concedere una proroga dei termini di scadenza almeno
pari a 15 gg . In particolare risulta tutt’ora mancante la documentazione in formato dwg essenziale
per  la  stima  dei  lavori  edili,  strutturali  ed  impiantistici  propedeutici  all’installazione
dell’apparecchiatura di cui è richiesta nel disciplinare una dettagliata descrizione. Inoltre si segnala
che  i  dubbi  insorti  sulla  modalità  di  assegnazione  dei  punteggi  tecnici  impattano  in  modo
determinante  sulla  definizione  della  configurazione  offerta  ovvero  sulla  predisposizione  della
proposta tecnico economica più adeguata alle esigenze della SA. Infine la mancanza di informazioni
circa  le  modalità  di  consegna  delle  bioimmagini  oggetto  di  valutazione  rende  ad  oggi  non
pianificabile il tempo necessario per la loro raccolta e la loro eventuale spedizione. 

Risposta: Si confermano i termini di presentazione delle offerte. 

Distinti saluti.
                             Il R.U.P.
                  Dott. Corrado Andriani

                                                         firmato digitalmente
Allegate planimetrie:
Chiar_13_allegato 1a-1b-1c-1d
Chiar_26_allegato 2a-2b-2c
Chiar_29_allegato 3
Chiar_33_allegato 4
Chiar_35_allegato 5
Chiar_36_allegato 6
Chiar_41_allegato 7a-7b-7c
Chiar_47_allegato 8
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